Tipico di Reparto: Collegamenti elettricili apparecchi di illuminazione di emergenza e sicurezza (vedli tavola RI-Rep ILL) LEGENDA
RIF. DESCRIZIONE

Corpo illuminante di emergenza.Installazione a parete, soffitto, incasso,

controsoffitto. Predisposta per modulo di controllo da sistema di supervisione.
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Corpo illuminante di sicurezza. Installazione a parete, soffitto, incasso,
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Sistema di illuminazione di emergenza e sicurezza per vie di fuga con fattore di
manutenzione pari a 0,8;

Illuminamento orizzontale minimo sul pavimento pari a 1 1x;

Illuminamento orizzontale minimo a 1 m dal piano di calpestio pari a 5 1lx;
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Autonomia nelle vie di fuga pari a 2 ore;
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